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Deludente prestazione dei campioni d'Italia col Cagliari: hO 

Una vittoria striminzita77 Napoli ha l'attacco in crisi 
e per gran parte regalata 
Poco incoraggianti prospettive per il «derby» di domenica prossima con la Roma 

MAItCATOKK: nella ìipresH 
al HO' Frustalupi (L). 

LAZIO: Pillici 1; Petrelli 5 
(dal 33' Polentes 7), Marti
ni 6; Wilson ti , . Oddi G < . 
Gurlasi-helli 3. Ite Cerconi 
fi t , Chinagliu ti - , Frusta -
lupi 6 , , Buri nini 6. Secondo 
portiere Mnriggi, n. 14 D'A
mico. 

CAGLI Alti: Copparoni 7; Po
li 6 , (dall'81' Vlrdis u.c.). 
Quaglioizi 7; Grcgori 6 . , 
Niccolai 6, Rofti 6 j . Novel
lini 6 , . Bianchi 7, Gori 
fi t-. Butti 6 + . Nenè 7. Se
condo portiere Vecchi, n. 13 
Manchi. 

ARBITRO: Gussoni. 6 1 . 
NOTE: giornata serena, ter

reno scivoloso: spettatori 45 
mila circa dei quali 19.086 pa
ganti per un incasso di lire 
60.592.400. Calci d'angolo 7-1 
per la Lazio. Antidoping: Pe-
trell», Chinagia e Polentes per 
la Lazio: Copparoni. Gori e 
Nenè per il Cagliari. 

ROMA, 24 novembre 
La Lazio campione d'Italia 

ha racimolato, contro i « gio
vani leoni » del Cagliari di 
Chiappella, privo ancora di 
Riva, una vittoria striminzita, 
porta su un piatto d'argento 
ai biancazzurri, grazie ad una 
corta respinta dello sfortuna
to Niccolai che ha riscodella
to sui piedi Frustalupi la pal
la in precedenza calciata dal
lo stesso regista laziale. 

Si era alla mezz'ora della 
ripresa, e fino a quel mo
mento i cagliaritani avevano 
invischiato nella loro « ragna
tela » di centrocampo i lazia
li, così come era riuscito al
la Roma in Coppa Italia. Di
remo di più: nel primo tem
po erano stati i rossoblu (in 
maglia bianca), ad andare più 
vicini al gol col palo colpi
to da Gregori (al 12*) e il 
colpo di testa di Gori, mal 
contrastato da un Petrelli (al 
suo rientro) con una palla 
che finiva di poco alta sulla 
traversa (al 22'). Discutibile 
assai poi la decisione del guar
dalinee di destra, che « vede
va » Novellini in fuori gioco, 
quando questi, su cross di 
Nenè, se ne era andato tutto 
solo (scavalcando agilmente 
Oddi, che era furbo ad alzare 
il braccio), verso la porta di 
Pillici e che, pur dopo il fi
schio dell'arbitro, tirava con 
Puliei che gli rimetteva sul 
piede la palla e che l'ala in
saccava. L'azione era — a no
stro parere — regolarissima, 
quali poi sarebbero stati i 

Uno 0-0 con qualche brivido e tanta noia 

77 Cesena fa quello che può 
Ai romagnoli mancavano il regista Festa e il portiere Boranga - La squadra 
di Vinicio ha accusato l'assenza di Rampanti e la scarsa vena di Clerici 
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LAZIO-CAGLIARI — Chinagli» (a sinistra) alza le braccia per reclamare un rigora per un brusco 
intervento di Niccolai (a l centro) ai danni di Badiani. A destra Quagliozzi. 

suoi sviluppi sarebbe stato da 
vedere. 

Detto che la Lazio si era 
presentata nei pressi di Cop
paroni soltanto due volte, con 
un colpo di testa di Garla-
schelli e la palla di poco fuo
ri sulla destra, e con una ro
vesciata, ancora dell'ala bian-
cazzurra, che vedeva il pallo
ne scavalcare la traversa, è 
dimostrare come per tutti i 
primi 45' i biancazzurri non 
siano riusciti a cavare un ra
gno dal buco. Genio e srego
latezza di questa Lazio che 
due domeniche fa era riusci
ta a conquistare un prezioso 
pareggio sul campo minato 
del Napoli, e che oggi ha la
sciato — nonostante la vitto
ria —, l'amaro in bocca ai 
propri sostenitori. Ma scavan
do i senza complessi frenanti, 
nelle pieghe più riposte di 
questo incontro deludente dei 
campioni, salta fuori l'inghip
po: Petrelli è apparso subito 
in precarie condizioni psico
fisiche, anche se la mobilità 
di Gori ha contribuito non po
co a farle risaltare vistosa-

Per bocca di Maestrali! e Chiappella 

I laziali e i sardi 
fanno l'autocritica 

ROMA, 24 novembre 
Vittoria di misura dei campioni 

d'Italia ma K'OCO deludente fino 
alla rete messa a segno da Frusta-
lupi alla mezz'ora della ripresa. 
Quali sono state le cause di que
sta prova della Lazio alquanto de
ludente? 

« Abbiamo giocato la partita con 
nervosismo — ha risposto Mae-
strelli — e il gioco del Cagliari a 
ragnatela sembrava (atto esclusiva
mente per togr.rre la necessaria 
calma ai miei rapazzi ». 
* Dopo aver aggiunto che l'infor

tunio di Peirelh «distrazione mu
scolare alla coccia destra» avvenu
to nei primi minuti di RIOCO ha 
reso più complicata la manovra 
biancazzurra. Maestrelli i>a esclu 
so che qualcne giocatore denun
cia dei cali fisici. Per l'allenatore 
biancazzuiTo si e trattato soltanto 
di fattori psicologici. 

«Si doveva vincere a tutti i co
sti e in queste condizioni diventa 
difficile mantenere lucidità e rit
mo. Comunque questa vittoria sof

ferta fino alla fine dei 90' — ha 
concluso Maestrelli — è un buon 
trampolino di lancio per il derby 
con la Roma di domenica prossi
ma » 

Per quanto riguarda il Cagliari 
Chiappella ha dichiarato che la 
sua squadra si è battuta bene nel 
primo tempo durante il quale po
teva anche portarsi m vantaggio 
ma M e disunita nella ripresa 
« Speravo :n un pan. invece siamo 
stati sconfitti per un banale er
rore della difesa — afferma Chiap 
pella —. nel primo tempo quando 
il Cagliari e stato più veloce della 
Lazio la nostra" porta non ha corso 
seri pericoli poi siamo calati e il 
ritmo dei campioni d'Italia ha avu
to il sopravvento ». 

In conclusione, secondo l'allena 
tare rossoblu una partita che il 
Cagliari poteva pareggiare, ma che 
sta cercando il modulo di gioco 
P'ii ariatto per disputare il cam 
plorato senza preoccupazioni di 
classifica. 

mente. Martini, ben contenuto 
dal migliore Nenè, e non a-
vendo superato al meglio l'in
fluenza che si era portato die
tro da Rotterdam, ha avuto 
il suo raggio d'azione limita
to. 

Le sgroppate di Martini sap
piamo quanto siano essenziali 
per l'economia della manovra 
biancazzurra (ricordiamoci la 
sua uscita, per l'incidente, con 
l'Inter che decretò la vittoria 
dei nerazzurri), cosicché la La
zio non è mai riuscita con 
lanci lunghi e azioni a tutto 
campo, a scavalcare la « ra
gnatela » rossoblu. Ma con il 
passare dei minuti, visto che 
i biancazzurri non riuscivano 
a schiodare il risultato, anche 
il nervosismo ha avuto la sua 
parte. 

Si è ripetuto cioè lo stato 
di « disagio » accusato nell'in
contro con ì nerazzurri di 
Suarez, per cercare la vittoria 
a tutti i costi, persino lo 
stopper, il libero e i terzini 
rifluivano in avanti, finendo 
per intasare l'« imbuto »> e o-
stacolare ì compagni di pri
ma linea. Segno di immaturi
tà, allora, ma che oggi, al riaf
facciarsi, ha sfiorato l'autole
sionismo (e si che da più par
ti si era detto che la Lazio 
avrebbe saputo reagire alle 
« dimenticanze » del e. u. del
la Nazionale. Bernardini, im
ponendo nuovamente i suoi 
uomini in azzurro attraverso il 
«suo» gioco). 

Che poi suH'l-0 i rossoblu 
abbiano accusato delle sma
gliature e lasciato varchi a-
perti, è comprensibile: erano 
alla ricerca del pari. Ma an
che nell'ultimo quarto d'ora 
non è che le idee dei campio
ni si siano fatte più lucide, 
il forcing è stato sì più insi
stito ma la confusione ha con
tinuato a regnare sovrana. 

Anche due buone occasioni 
sono stato gettate al vento dai 
biancazzurri: al 40' quando 
Garlaschelli. ricevuta la palla 
da Wilson, anziché passare a 
Chinaglia o a Nanni, appo
stati in buona posizione, ha 
voluto strafare cercando l'« a-
cuto » personale, venendo 
scalciato da Niccolai forse 
più di là che di qua dalla li
nea dell'area di rigore (solo 
la moviola potrà dare il re
sponso infallibile). Ed ancora 
Garlaschelli, proprio allo sca
dere. ha pasticciato in area, 
facendosi soffiare il pallone 
da Copparoni. Insomma una 
prestazione che getta molte 
ombre sul gioco « collettivo » 
biancazzurro, che pare aver 

perduto la sua caratteristica: 
quella di divertirsi a far di
vertire. il senno di poi non è 
mai una moneta cne paghi, 
rna forse schierando fin dal
l'inizio Polentes e dando fidu
cia a D'Amico, facendolo gio
care al posto di Nanni, ma
gari nella ripresa, la fisiono
mia del gioco avrebbe molto 
probabilmente assunto altri 
aspetti. Ma tant'è, le premes
se, però, per il « derby » di 
domenica prossima con i « cu
gini » giallorossi, non è che 
siano incoraggianti. A Mae-
strelli il non • facile compito 
di riportare ordine tra i suoi. 
proprio in vista r"-*' 
ta di domenica prossima con 
la Roma, che in Coppa i u . i t 
seppe raccogliere i frutti del 
suo gioco a « ragnatela », co
sa non riuscita al Cagliari che. 
al tirar delle somme, se aves
se strappato un pan non a-
vrebbe rubato proprio nulla. 

Giuliano Antognoli 

CKSKNA: Galli 7; L'eccarelli 
6. Ammoniaci 6; Rrignani 1, 
Danova 7, Cera 7; Orlandi 6, 
Catania 6, Bcrtarclli 5. Ro
gnoni (ì, Bordon 5 (Toschi 
dal :U)' del s.t., u.c.). (12-
Venturelli; 13' Zaniboni). 

NAPOLI: Carinignani 6; Bru-
scnlotti «, IJ» Palma 7; Bur-
gnidi 7, Landini 7. Orlandi-
ni 5: .Massa 5, Juliann 6, 
Clerici 5, Esposito fi (Cane 
dall'8' del s.t.. n .c) , Rra-
glia 4. (12^ Favaro; 13' Fer-
radini). 

ARBITRO: Serafino di Ro
ma, (i. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 24 novembre 

Sarebbe facile oggi, dopo 
avere assistito alla partita Ce
sena-Napoli, ed essersi anno
iati a morte, far polemica con 
quelli che sostengono che il 
campionato di calcio italiano 
è tra i migliori d'Europa. 
. Sarebbe facile, ma anche in
generoso, perché significhe
rebbe voler impostare la po
lemica partendo da una posi
zione di vantaggio forse irri
petibile, avvalendosi di un 
termine di paragone veramen
te esasperato. Di partite no
iose, infatti, nel nostro cam
pionato se ne vedono tante, e 
per diversi motivi, taluno det
tato dalla costante paura di 
perdere, tal'altro per certa 
mentalità e modestia di gioco 
che angustiano diversi dei no
stri tecnici e giocatori. Que
sta di oggi, tra Cesena e Na
poli, un po' è stata avvilita 
da questi motivi, un po' se 
ne è distaccata perché, certo, 
non si può dire, del Napoli 
di Vinicio, che manchi di ini
ziative, di una certa fantasia, 
della volontà di vincere: solo 
che il NaDoli di oggi non era 
certamente nella sua miglio
re condizione; già da qualche 
tempo accusa una preoccu
pante crisi nel gioco d'attac
co, tanto che è stato addirit
tura accolto con un sosDiro 
di sollievo r«p«»rPS«o di Cane 
in campo, all'fi' della rhjresa, 
non tanto oerché EsDosito che 
pli hn ceduto il posto avesse 
fin li demQrit?to (è uscito 
forse ppr uno str^noo) ouan-
to perché il neqretto f* «=o!ito, 
di tanto m tp.nto. 'wdìnz7^ro 
qualche bordata verso la rete 1 CESENA-NAPOLI — Duello a centrocampo tra Orlandini e Rognoni 

avversaria. Questo per quanto 
riguarda il Napoli. 

Situazione diversa invece 
per quanto riguarda il Ce
sena: la squalifica di Boranga 
e quella di Festa avevano 
certamente creato delle diffi
coltà a Bersellini (e lo stesso 
Festa, presente in tribuna, do
po il primo tempo storceva 
la bocca di fronte allo squal
lido spettacolo al quale si era 
assistito) Il sostituto di Bo
ranga, invece, Galli, ha gua
dagnato applausi a scena a-
perta. Quindi il problema era 
stato risolto senza danni e, 
anzi, brillantemente. 

Diciamo invece che, mal
grado il buon impegno di Bri-
gnani e di Catania, qualcosa 
era cambiato nella meccani
ca del gioco del Cesena, e co
si, tra il Napoli che non tro
vava ima via di sbocco verso 
la rete avversaria, e il Cese
na parecchio in difficoltà an
che per il trucchetto del fuo
rigioco che il Napoli applica 
in maniera quasi automatica 
costringendo gli avversari * a 
giocare una ventina di metri. 
più indietro rispetto al nor
male. si sono viste delle am
mucchiate paurose a centro- I 

campo, nel corso delle quali 
ognuno tentava di arraffare 
un pallone, inutilmente cer
cando spazio se voleva uscir
ne, paurosamente sbagliando 
la misura dei passaggi, nel
l'ansia di effettuarli. 

E dunque, di gioco, nean
che a parlarne. 
• Quando poi il Cesena ha vi
sto aupena in apertura Massa 
sbagliare un pallone facile fa
cile che gli era stato grazio
samente messo a disposizione 
da Esposito, e una punizione 
di Clerici che ha impegnato 
il bravo Galli, si è fatto an
cora più prudente. E pertan
to il gioco è stato veramente 
assente. Tant'è vero che solo 
al 27' il Cesena si è fatto vivo 
all'attacco con un?, felice com
binazione di gioco: disimpe
gno di Cera su Orlandi che 
di testa ha invitato al tiro 
Brignani. Palla colpita al vo
lo. ma spedita fuori bersaglio. 

Poche altre cose da annota
re: una bella conclusione al 
volo di Orlandini, col pallone 
che è volato di nuovo alto 
sulla traversa, un eccellente 
« tagliato » a rientrare di Ju-
liano. su punizione, che ha 
sfiorato il palo al 30', e poi 

la più bella azione del Cese
na del primo tempo, al 35*: 
splendida apertura di Cera 
per Orlandi, difesa accanita 
di questi sulla fascia laterale 
destra e palla lunghissima 
verso il lato opposto del cam
po, con tiro conclusivo di 
Ceccarelli al volo, che ha co
stretto Carmignani a salvarsi 
in angolo. 

Era evidente, insomma, il 
disagio di entrambe le squa
dre. 

Il Cesena proprio non si ri
trovava. Il debutto di Bordon 
ha deluso (nella ripresa è sta
to sostituito, al 30", da To
schi e francamente Bersellini 
ci ha pensato troppo: la fase 
di riscaldamento della picco
la ala è durata più del tempo 
in cui è rimasto in campo, 
ed egli ha lavorato certamen
te più dei compagni che era
no sul terreno di gioco); a 
centrocampo l'assenza di Fe
sta si è fatta sentire niù del 
previsto, anche perché Ro
gnoni girava a corrente alter
nata (fra l'altro al 28*• ha 
commesso un fallo da rigore 
su Orlandini che l'arbitro gli 
ha generosamente perdona
to); perché, insomma, le po
che carte che aveva a dispo
sizione le ha anche giocate 
abbastanza male. 

Il Napoli non ha saputo fa
re di meglio: Clerici non esce 
dalla sua crisi, Braglia, dopo 
la esplosione iniziale contro 
l'Ascoli, non ne imbrocca più 
una. Quindi il Napoli, per se
gnare, deve affidarsi a La Pal
ma, a Orlandini, a Rampanti 
(che oggi non c'era) oppure 
a Juliano che oggi ha effet
tuato il più bel tiro della par
tita, al 34' della ripresa: una 
schioppettata improvvisa al-

v l'incrocio dei pali che Galli, 
'superando forse se stesso, ha 
resD'nto di pugno. 

Ed è stato a questo punto 
che la partita ha avuto un 
sussulto, ha avuto il suo mo-
jnnento migliore,.perché imme
diata è stala là replica di 
Toschi il ouale ha scaraven
tato un insidioso pallone sul
l'esterno della rete napoleta
na dando la sensazione del 
gol. e subito dopo Braglia ha 
finalmente imbroccato un ti
ro pericoloso che Galli, in 
tuffo, è riuscito comunque a 
controllare. 

Una breve parentesi, poi 

Ai veneti basta l'esperienza per vincere IhOÌ 

La Ternana offre due punti al Vicenza 
Vallenature umbro Riccomini lamenta Vassenza di Garritano e Crivelli e l'ingenuità della sua squadra 

MARCATORE: al 23' p.t. Gal-
luppi (L). 

VICENZA: Bardin 7; Gorin X. 
Longoni 6,5: Bernardin 6, 
Ferrante li. Derni fi; Galiup-
pi 6,5, Savoldi 6. Sorniani 6. 
Perego 1, Vitali 4 (dall'KT 
Nicoletti IIR). 12. Sulfaro, 
14. Volpato. 

TERNANA: Nardin 6; Mastel
lo 6.5. Rosa 6-, Gritti 6. Dol
ci 6. Benatti 6. Donati 5; 
Vaia 5 (dal 57' Crispino 5), 
Panizza 6. Valle 6. Traini 5. 
12. Dr Luca. 14. Biasini. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 7. 
NOTE: giornata pioviggino

sa con leggero vento di sci
rocco, spettatori 10.954 di cui 
3.037 paganti per un incasso 
di L. 6.255.500. ammoniti Do
nati e Valle della Ternana e 
Gorin del Vicenza. Hanno de
buttato in serie A Crispino e 
Nicoletti. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 24 novembre 

Al Lanerossi è bastato poco 
per battere questa Ternana: 
solo l'esperienza. Già prima 
dell'incontro l'allenatore Ric
comini non presagiva alcunché 
di positivo per la sua squadra. 
« Senza Garritano e Crivelli 
siamo ridotti a poca cosa » — 
aveva ammesso — mettendo 
in rilievo la volontà e l'entu
siasmo di tutto l'organico a 
disposizione. A fine incontro 
aggiunge un solo particolare, 
quello appunto della ingenui
tà. « Continuiamo a subire re
ti incredibili facendoci gab
bate da palloni spioventi in 
area. Ecco allora gettare al 
vento un pareggio che non sa
rebbe risultato immeritato ». 

In effetti la Ternana vista 
a Vicenza è apparsa il proto

tipo dell'innocenza: gioco li
neare, gran correre dei centro
campisti. difensori che cerca
no l'anticipo andando talvolta 
fuori misura e punte (si fa 
per dire) talmente prevedibili 
da non destare la pur minima 
preoccupazione. Il solo Trai
ni si fa talvolta sentire ma 
la sua voce non ha mai tro
vato eco. 

D'accordo, con Garritano In 
avanti, o almeno con Petrini 
sarebbe stata ben altra musi
ca. Ma è altrettanto vero che 
la Ternana non ha convinto 
neppure come complesso di 
squadra. 

A dieci minuti della ripresa 
il debuttante Crispino ha pre
so il posto di Vaia; ma la pre
stazione del 22enne attaccante 
non ha convinto nessuno. 
« Questo giocatore si esalta 
solo in allenamento » è Tama
ro commento di Riccomini. 

D'altra parte non esistevano 
altre soluzioni alternative a 
portata di mano. La Ternana 
di questi giorni fa quello che 
può, poco, daccordo. Ma que
sto già si sapeva. 

Il Lanerossi dal canto suo 
ha disputato un incontro re
golare: il primo tempo condot
to in slancio e una ripresa 
tutta chiaroscuri, con Savoldi 
a volte esaltante e a volte 
perfino pedante, per certi suoi 
dribbling prolungati e mal di
geriti dal pubblico. Comunque 
non sono mancate le azioni 
favorevoli e la stessa rete del
la vittoria è risultata d'otti
ma fattura. 

Siamo al 23': Bernardis a-
vanza palla al piede, serven
do Galluppi che stoppa di si
nistro e di destro batte l'ac
corrente Bardin in uscita. 

Sullo slancio i locali si ri
versano in avanti con lo sca

tenato Gorin e Bernardis, due 
giocatori di primo piano nello 
scacchiere di centrocampo. Al
la trequarti Savoldi e Sornia
ni lavorano per Galluppi e Vi
tali palloni su palloni, per al
tro mai sfruttati a dovere. 

Questo il canovaccio dell'in
contro, poi il pubblico a die
ci minuti dalla fine scandisce 
ad alta voce il nome di Ni
coletti. un altro debuttante di 
diciannove anni, e Puricelli 
lo accontenta, ma il tempo a 
disposizione e troppo poco 
per poterlo giudicare. 

Il Lanerossi di oggi non me
rita aggettivi, diciamo solo 
che ha \into contro una Ter
nana suicida. Col Bologna a-
veva perduto giocando forse 
meglio di oggi. Allora meglio 
così. 

Antonio Bordin 

ancora noia, qualche volta si 
è sfiorato persino il ridicolo. 

Il risultato è giusto? Certa
mente. Nessuna delle due 
squadre meritava di più. Se 
un merito (e se di merito si 
può parlare) spetta certamen
te più al Cesena che al Na
poli. La squadra romagnola 
infatti non ha mire ambizio
se. Il Napoli, invece, che que
ste mira le ha, deve poter 
offrire di più: e certo il rien
tro di Rampanti sarà impor
tante per rialzare il tono del 
gioco, ma ci vogliono anche 
i gol: e questo oggi è il piti 
grosso problema per Vinicio. 
fino a quando Clerici, magari 
dopo qualche opportuno tur
no di riposo, non si ripren
derà. 

Michele Muro 

Commenti 
pacati e tutti 
più o meno 

contenti 
DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 24 novembre 
Partita .scialba, a tratti noiosa. 

l'oche Ir minzioni, dir la Rara. 
ha risenato. I.o 0-0 finale rKpec-
flila fedelmente, quello che gli a-
tleti hanno dimostrato In campo. 
Il primo a parlare r Bersellini, al
lenatore del Cesena: « Soddisfatto 
della gara dei miei e risultato giu
sto. Le due squadre \ole\ano \ lu
cere entrambe. Quindi il gioco è 
stato \ i \ace. e considero buono il 
debutto «la del portiere Galli .sia 
dell'attaccante Bordon. Ho sosti
tuito l'e\ genoano perchè mi ser-
\ i \a uno più svelto di lui. Abbia
mo Usto oggi un Cesena \ itale che 
la ben sperare per il futuro ». 

Fi''la \olta dell'allenatore napo
letano Vinicio: « Accetto il risul
tato, ma la vittoria del Napoli 
non avrebbe fatto gridare allo 
scandalo. Nel primo tempo noi 
abbiamo mantenuto il controllo 
della palla, nel secondo abbiamo 
migliorato in vivacità. Se il ri
sultato è rimasto inchiodato sul
lo 0-0 iniziale ciò è dovuto al por
tiere romagnolo dalli che si è 
fallo apprezzare in più di un'oc
casione ». 

Alla domanda: perchè ha sosti
tuito risposilo? l'allenatore napo
letano risponde: « Esposito è u-
scito per precauzione. Infatti ave
va un dolore alla gumba sinistra 
a cau-sa di una contrattura. 

Per Juliano. capitano dei na
poletani. la sostanza della partita 
è questa: « Per il Napoli si trat
ta di un punto "perso ». Parla ora 
Ammoniaci, fraucobollatore dell'o
stico Clrrici. « Clerici, se pur ce 
n'era bisogno, ha dimostrato tutto 
il suo valore. Ilo finito la gara 
molto stanco perchè durante la 
settimana avevo sofferto di tra-
iheite. ho dovuto sottoporrò! ad 
antibiotici. Sono stato premiato 
a fine gara per la duecentesima 
partita giocata in bianco nero ». 

Per Bordon. debutto in serie 
A e prima partita di questo cam
pionato. nessuna emozione: « Non 
sono troppo soddisfatto della mia 
gara, anche perchè ancora negli 
scarnili con Brrtarelli trovo qual
che difficoltà. Fisicamente mi sen
to a posto ». Il capitano dei ro
magnoli Ora: « Il Napoli è quella 
grossa iquadra che si sapeva. <>:-
gì poi ha giocalo sull'uomo im
pedendoci il controllo delia palla 
anche I«T noi difensori. <fuand<> 
anche noi abbiamo giocato nel 
loro modo li abbiamo però mr«i 
in difficoltà. .Mi sembra di poter 
parlare di un O^rna valido e che 
si trova nella tnrdc>ima posizione 
dell'anno scorso anche sr il pun
to che avevamo ampiamente me
ritato nella gara contro la .tu 
ventu* ci porterebbe in una zona 
più tranquilla ». 

Illa domanda circa la tattici 
del fuorigioco adottata dai uà 
polftani l'esperto libero r\ nazin 
naie, dice che secondo lui è un 
po' rischiosa perchè comporta na
turalmente delle difficolta per i 
difensori. 

Renzo Baiardi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Torino-* Bologna . . . 3-1 

CcMna-Napoli . . . . 0-0 

Fiorcntina-Varci* . . . 2-0 

JuTtntui-Rom» . . . . 1-0 

Lazio-Cagliari . . . . 1-0 

L. R. Vìcania-Tarnana . . 1-0 

Milan-Aiceli 2-0 

Sampdoria-lntcr . * . 1-1 

SERIE « B » 

Artllino-Arazzo . . . . 4-1 

Braccia-Verona . . . . 1-0 

Catamrara-Atalanta . . 1-0 

Como-PMcara . . . . 1-0 

Novara-Geno* . . . . 2-1 

Parma-F*§gia - . . . . 0 - 0 

farvfia-Falormo . . . 2-0 

SambonottattcM-Roftiana . 3-0 

Spal-Brindiii . . . . 0-0 

Alessandria-*Taranto . . 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 rati: Puliei; con 4 : Bo-
ninsegna, Chinaglia. Anattasi, 
Altafini • Savoldi; con 3: Bra
glia, Gori, Chiarogi • Graziani; 
con 2 : Campanini, Garlaschel
l i , Nanni, Landini, Novellini, 
Bertarellì, Casarsa, Desolati, 
Garritano, Causio e Traini; con 
1 : Festa, Rognoni, Antognoni, 
Saltutti, Guerini, Frustalupi, Re 
Ceeeoni, Petrelli, Mascotti, Bo
nar i , Libera, Sperono, Panizza, 
Damiani, Bottega, Cationi, Sa-
badini, Bonetti, Galoppi, Fer
rante, Longoni, De Giorgis, Ma
raschi, Mircoli, Rampanti, Mas
sa, La Palma, Clerici, Cresci, 
Massimelli, Fedele, Rossi e 
Prati. 

SERIE et B » 
Con 5 ret i : Bonci, Pruno o 
Ferrari; con 4 : Ghie, Luppi, 
Marchesi o Sirena; con 3 : Zi-
goni, Paina e Bertuzzo; con 2 : 
Boccolini, Di Prete, La Rota, 
Mosti, Listanti, Mastropasqua, 
Mut i l i lo , Schillirò, od al tr i . 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
G I R O N I « A » : Belluno-S. Angelo Lodigìano O-O; Clodiasottomarina-Monza 
1-1 ; Junior Casale-Lognano 0-0; Lecco-Venezia 0-0; Mantova-Pro Vercelli 
2-2; Mostrina-Bolzano 0-0; Piacenza-Padova 0-0; Seregno-Udinese 1-1; 
Vìgevano 'Solbutoso 2-0; Trento-Cremonese 2-0. 

GIRONE « B » : Carpi-Livorno 2 - 1 ; Chieti-Spezia 1 -1; Lucchese-Grosseto 
0-0; Gtulianova-'Masseso 1-0; Noveeo-Rimini 1-1; Pisa-Aquila Montevarchi 
0-0; Riccione-Pro Vasto 2 - 1 ; Sangtovanneso-Modena 2-0; Teramo-Empoli 
4 -0 ; Torres-Ravenna 3-0. 

GIRONE « C • : Beri-Acireale 2-1 ; Barlette-Cynthta Genzano 0-0; Casertana-
Matera 0-0; Catania-Marsala 1-0; Frosinone-Bonevento 2-0; Locce-Nocerina 
3-0; Messine-Torrls 3-0; Salernitana-Roffina 2-0; Siracusa-Sorrento 2-0; 
Crotone «Tropo»! 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Placenta, S. Angelo Lodatane e Trento p. 14; Udinese e 
Locco, 13 ; Venezie, Monza, Padova, Clodiatattomarina e Serogno, 12; Cre-
menoto o Pro Vercelli , 1 1 ; Solbiatese, Mantova, Belluno e Vigevano, 10; 
Junior Coiaio o Bolzano, 8 ; Mostrina o Legnano, A. 
Cromonoto o Jvnler Cotale 1 partita in mono. 

GIRONE « B * > : Creatolo p. 17 ; Rimini, 1 * ; Modena e Lucchese, 15; Li
vorno, 14; Sporte o Sengiocannoso, 13; Teramo, 12 ; Pro Vet te , Riccione 
o Giwlianova, 1 1 ; Ravenne, Carpi o Torres, 9 ; Empoli, Aquile Montevarchi 
o CMoti , 8 ; Mastooo, 7 ; Notato o Pise, 4 . 
La Metoooo 4 penelliiata di 2 punti . 

GIRONE « C » ; Cotoni* p. 18 ; Borì, 14 ; Mett ine, 14; Benevento, 13; Ne-
cerme. Raggine, Sirocoaa o Locco, 12 ; Matera * Crotone, 1 1 ; Traponi o 
Acireale, 10; Sorrento, Barletta, Turr i t , Casertana o Cynthie Genzano, 9 ; 
Mortela, Fresinone o Salernitano, 8 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Fiorentina; Bologna-Ternana; Inter-Juven
tus; Napoli-Cagliari; Roma-Lazio; Torino-Milan; 
Varese-Cesena. 

SERIE « B » 
Alessandria-Brescia; Arezzo-Sambenedettese; Ata-
lanta-Como; Brindisi-Novara; Foggia-Genoa; Pa-
lermo-Spal; Perugia-Avellino; Pescara-Catanzaro; 
Reggiana-Taranto; Verona-Parma. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Clodtasottomarina; Bol
zano-Piacenza; Cremonese-Venezia; Legnano-Se-
regno; Mestrina-Solbiatese; * Monza-Lecco; Pado
va-Trento; Pro Vercelli-Udinese; S. Angelo Lo-
digiano-Junior Casale; Vìgevano-Mantova. 

GIRONE « B »: Aquila Montevarchi-Livorno; 
Carpi-Massose; Empoli-Chieti; Gìulianova-Luc-
chete; Grosseto-Riccione; Pisa-Sangiovannete; 
Pro Vasto-Torres; Ravenna-Teramo; Rimini-Mo
dena; Spezie-Nevose. 

GIRONE « C » : Acireale-Trapani; Benevento-Ce-
soriana; Crotone-Bari; Cynthia Genzano-Cata-
nia; Mareola-Motsina; Matera-Salernitana; Ne-
corina-Sorrento; Reggina-Barletta; Siracuse-Fro-
tinono; Turrit-Lecce. 
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